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L’Organizzazione meteorologica 
mondiale (Wmo-Omm) ha 
diffuso il primo rapporto 
sui fattori meteorologici e 
relativi alla qualità dell’aria 
che possono influire sulla 
pandemia di Covid-19 (Review 
on meteorological and air 
quality factors affecting the 
Covid-19 pandemic, http://
bit.ly/WMO2021).  Da quanto 
emerge, la Wmo avverte di 
non confidare troppo sulle 
temperature più elevate dalla 
primavera nell’emisfero boreale e 
di continuare quindi a mantenere 
misure per il contrasto alla 
diffusione del coronavirus.
Nella dinamica di trasmissione del Covid-19, secondo i 16 
esperti in scienze ambientali e medicina che hanno redatto il 
rapporto, si evidenzia infatti un impatto molto maggiore delle 
politiche di contrasto stabilite dai governi (come l’obbligo 
di portare la mascherina e le restrizioni agli spostamenti) 
rispetto ai fattori meteorologici. Altri fattori rilevanti sono 
stati i comportamenti sociali e gli aspetti demografici delle 
popolazioni colpite, oltre alle più recenti mutazioni del virus. 
Il rapporto mette in luce il potenziale ruolo della stagionalità, 
tipica di molte infezioni respiratorie virali (come il picco 
in autunno-inverno per l’influenza e per il virus che causa 
il raffreddore nelle zone a clima temperato) e quindi la 
probabilità che anche il Covid-19, se persisterà negli anni, si 
configuri come una malattia fortemente stagionale. 
 
“I meccanismi alla base della stagionalità delle infezioni virali 
respiratorie – si legge nell’executive summary del rapporto 
– non sono ancora ben compresi. Può essere ipotizzata 
una combinazione di impatti diretti sulla sopravvivenza del 
virus, impatti sulla resistenza umana all’infezione e influenza 

indiretta del meteo e delle stagioni attraverso i cambiamenti 
nei comportamenti delle persone”.
Studi di laboratorio hanno mostrato come il virus Sars-cov-2 
sopravviva più a lungo in condizioni di bassa temperatura, 
bassa umidità e bassa radiazione ultravioletta. Mancano 
tuttavia ancora studi decisivi sull’influenza diretta delle 
condizioni meteorologiche sul virus e sui tassi di trasmissione 
in condizioni reali. 

Le prove sull’influenza dei fattori relativi alla qualità dell’aria 
esterna, secondo il team che ha redatto il rapporto, non sono 
ancora sufficienti (non è stata considerata la circolazione 
di aria indoor). Ci sono alcune evidenze preliminari che la 
scarsa qualità dell’aria possa aggravare i sintomi e aumentare 
i tassi di mortalità per Covid-19, ma non che l’inquinamento 
influisca direttamente sulla trasmissione per via aerea del virus 
Sars-cov-2.

Il team di progetto interdisciplinare e internazionale costituito 
dal Research Board Wmo aveva l’obiettivo di fornire un 
rapido riassunto dello stato delle conoscenze sull’argomento, 
considerato il grande numero di studi e pre-print attualmente 
disponibili.
“Il ritmo concitato della ricerca sul Covid-19 – afferma Juerg 
Luterbacher, direttore del settore Science & Innovation e Chief 
Scientist di Wmo – ha fatto sì che studi basati su dati limitati 
siano apparsi più velocemente di quanto le informazioni abbiano 
potuto essere sottoposte a controlli incrociati e peer-review. 
È presto diventato chiaro che le prove fornite erano spesso 
contradditorie o selettive a causa di carenze metodologiche o 
nell’acquisizione dei dati. Il team di progetto Wmo perciò cerca 
di incoraggiare le buone pratiche di ricerca e comunicazione”.
Il team ha in programma un aggiornamento del lavoro nei 
prossimi mesi, per rispondere ad alcune domande di ricerca 
prioritarie relative al collegamento tra pandemia, meteo, clima 
e qualità dell’aria. Il team inoltre stilerà un elenco di buone 
pratiche e standard metodologici minimi per una modellistica 
integrata delle malattie.

RAPPORTO WMO

QUANTO INFLUISCONO I FATTORI METEO E LA QUALITÀ 
DELL’ARIA NELLA DIFFUSIONE DEL COVID-19?

FIG. 1 METEO, ARIA E INFEZIONI RESPIRATORIE
Esempi di meccanismi possibili attraverso cui i fattori meteorologici e relativi alla qualità dell’aria influenzano le infezioni respiratorie virali. 

FATTORI METEO E RELATIVI
ALLA QUALITÀ DELL’ARIA

MECCANISMI PRINCIPALI
IMPATTO SPECIFICO DEI FATTORI METEO  

E RELATIVI ALLA QUALITÀ DELL’ARIA

Temperatura

Umidità

Radiazione 
ultravioletta

Qualità dell’aria

Vitalità del virus

Immunità 
dell’ospite

Comportamento 
umano

Effetti sulle proteine e la membrana lipidica 
della superficie del virus

Modulazione della dimensione del droplet  
e della dinamica dell’evaporazione

Inattivazione del genoma virale (Dna e Rna)

Indebolimento della difesa immunitaria antivirale

Modulazione della risposta infiammatoria

Rafforzamento della risposta immunitara  
per l’apporto di vitamina D  da radiazione UV-B

Affollamento indoor dovuto a caldo,  
freddo o precipitazioni 

Scarsa ventilazione degli ambienti indoor

Ruolo dei calendari scolastici e delle vacanze
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